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Cantiere del Terzo Valico a rischio rallentamento: lasciano cinque ingegneri

Lavoravano per Webuild, che sta realizzando l'opera per conto di Rfi. I lavori

dovevano terminare nel 2024, ora si parla di 2030 Non c'è pace per il cantiere

del Terzo Valico . Cinque ingegneri lasciano i lavori. Si tratta del direttore

generale, il piemontese Francesco Poma , che si è dimesso da Webuild ,

l'azienda che sta realizzando la grande opera per conto di Rfi , Rete ferroviaria

italiana, società del gruppo Ferrovie dello Stato Poma probabilmente andrà a

lavorare per Gavio-Itinera al cantiere della nuova linea ferroviaria Torino-Lione

. Con lui lasciano Salvatore Caruso , responsabile del Tronco Piemonte; Luigi

Sorrentino , capo dell'Armamento; Alberto Giraudi , al vertice delle Tecnologie;

e Giovanni Parisi , direttore delle Costruzioni. Anche Giraudi e Sorrentino

hanno scelto di cambiare azienda. Invece Parisi lo scorso giugno è stato

trasferito in Sicilia per seguire il raddoppio ferroviario della Catania-Palermo,

sempre per conto di Webuild. Così come Caruso, trasferito pure lui lo scorso

luglio ad altre attività del gruppo. Ora si teme che questo cambio ai vertici

possa rallentare ulteriormente il cantiere, che in Piemonte interessa in

particolare l' Alessandrino , destinato ad acquisire sempre più il ruolo di retro

porto di Genova. I lavori hanno già subito vari stop per la morte di un operaio, Salvatore Cucè , ucciso da una fuga di

gas, per il caro materiali e altro. La grande opera, che collegherà con una linea ferroviaria ad alta velocità Genova e

Milano, doveva essere ultimata nel 2024, poi il termine è slittato al 2026 e ora si parla di 2030.

Rai News

Genova, Voltri
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Regione Emilia-Romagna. Allarme burrasche e piene dei fiumi dalle 12 del 5 novembre alle
24 del 7 novembre: Capitaneria di Porto Ravenna mette in guardia la cittadinanza

di Redazione - 05 Novembre 2023 - 15:11 Commenta Stampa Invia notizia 2

min In seguito alla ricezione dell' allerta meteo idrogeologica-idraulica da parte

dell'Agenzia Regionale della Protezione Civile con Allerta numero 148/2023

valida dal 5 novembre 2023 alle ore 12 al giorno 7 novembre 2023 alle ore 24,

nel quale potranno verificarsi: per la giornata di domenica 5 novembre sono

previsti venti sud-occidentali di burrasca forte (75-88 Km/h) lungo la fascia di

crinale e di burrasca moderata (62-74 Km/h) lungo la fascia pedecollinare del

settore centrale e orientale. La piena di Enza si propagherà nei tratti vallivi con

l ivel l i  idrometrici  prossimi al la sogl ia 3. Le piene di Taro, Parma,

Secchia,Panaro, Reno e Santerno transiteranno nei tratti vallivi con livelli

idrometrici prossimi o superiori alla soglia 2. La piena del Ronco si propagherà

nel tratto vallivo con livelli idrometrici prossimi o superiori alla soglia 1. Nelle

zone montane saranno ancora possibili ruscellamenti, localizzati fenomeni

erosivi sul reticolo minore e fenomeni franosi su versanti caratterizzati da

condizioni idrogeologiche particolarmente fragili. Per la giornata di lunedì 6

novembre sono previsti venti di burrasca moderata (tra 62 km/h e 74 km/h)

sugli Appennini centro-occidentali, in attenuazione nel corso della giornata. La criticità idraulica arancione nel settore

di pianura centro occidentale è riferita alla propagazione delle piene dei fiumi Secchia e Panaro, con possibile

occupazione delle aree golenali ed interessamento degli argini. La criticità idraulica gialla delle zone D1, F2, F3 è

riferita al transito della piena nel tratto vallivo del Reno e degli affluenti di destra e al tratto vallivo dell'Enza con

occupazione dell'alveo di magra. Nelle zone montane saranno ancora possibili localizzati fenomeni franosi sui

versanti caratterizzati da condizioni idrogeologiche particolarmente fragili, a seguito delle precipitazioni dei giorni

precedenti. Per domenica 5 novembre e lunedì 6 novembre la criticità idraulica gialla delle zone D2 e D3 è riferita al

transito della piena sul fiume Po e sui rami deltizi. La Capitaneria di Porto di Ravenna sensibilizza la cittadinanza al

rispetto dell'Ordinanza n°07/2020 dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale, che, tra

l'altro, prevede in caso di allertamento segnalato dalla competente Agenzia Regionale per la sicurezza territoriale e la

protezione civile e da ARPAE nonché, comunque, in presenza di condizioni meteo-marine avverse, il divieto a

chiunque (ivi compresi i soggetti autorizzati) di accesso e di transito sulle dighe foranee e sui moli guardiani, nonché

l'obbligo a chiunque si trovi già in loco di abbandonare urgentemente le infrastrutture.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Asl Roma 4, presentati i Piani mirati di prevenzione

CIVITAVECCHIA - Si è tenuto lo scorso 26 ottobre 2023 il Webinar su "I piani

mirati di prevenzione e i vademecum della Regione Lazio sui rischi

cancerogeno, muscoloscheletrico e da stress lavoro-correlato quali strumenti

di assistenza alle imprese del porto di Civitavecchia e ai professionisti della

sicurezza", organizzato dal Servizio di Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti

di Lavoro (Spresal) della Asl Roma, volto a celebrare la Settimana Europea

della Sicurezza 2023. L'evento, alla cui realizzazione ha collaborato l'Autorità

di Sistema Portuale Mar Tirreno Centro- Settentrionale, è stato aperto da

direttore del Dipartimento di Prevenzione della ASL Roma 4 e dalla Direzione

Marittima di Civitavecchia e ha visto la partecipazione di studiosi con la lettura

del Direttore della Cattedra di Medicina del Lavoro dell'Università di Roma "Tor

Vergata", professionisti che operano sul territorio della ASL Roma 4 (medici

competenti e responsabili dei servizi di prevenzione e protezione), Istituzioni

(tra le quali l'Ufficio sicurezza nei luoghi di lavoro della Regione Lazio, l'Inail,

l'Ispettorato del Lavoro e il Servizio spresal della Asl Roma 4), Aziende (tra le

quali l'Enel e la Roma Cruise Terminal Spa) e parti sociali (con la presenza del

Responsabile Nazionale Porti Assotir e Direttore del Consorzio Auto Trasportatori Civitavecchia). L'obiettivo

dell'evento è stato quello di presentare e discutere con lavoratori e con le imprese del Porto di Civitavecchia, e con i

medici competenti e con i responsabili e gli addetti dei servizi di prevenzione e protezione che operano sul territorio

della ASL il contenuto dei Vademecum per la prevenzione dei rischio cancerogeno professionale, del rischio

dell'apparato muscolo-scheletrico e del rischio da stress lavoro-correlato. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Chi spinge Tedesco "a sua insaputa" contro il muro

Dopo mesi, anzi ormai anni, in cui i rapporti tra i due maggiori enti cittadini, il

Comune e l'Autorità di Sistema Portuale, erano stati improntati al reciproco

rispetto ed alla (normale) leale collaborazione che sempre dovrebbe sussistere

tra soggetti pubblici, in pochi giorni si è tornati indietro di vent'anni. E

francamente non è chiaro neppure il perché si sia arrivati a questo punto, che

non giova a nessuno. A rileggere quanto accaduto nell'ultima settimana,

sembrerebbe che la frizione sia scivolata al sindaco Ernesto Tedesco, che ha

abbandonato la sua allergia nel prendere posizioni nette e "comprarsi

cagnare", come si dice a Civitavecchia, per partire in quarta contro Molo

Vespucci piuttosto che con argomenti capziosi contro Unindustria, come se il

prolungamento dell'utilizzo del carbone si decidesse a Civitavecchia, dove lo

stesso Tedesco per 4 ani non ha fatto nulla per proporre una alternativa. Senza

a quanto pare confrontarsi con nessuno, neppure in giunta, il primo cittadino ha

scritto un paio di missive al vetriolo al presidente dell'Adsp Pino Musolino, che

a dire il vero in questi primi 3 anni da "dirimpettaio" istituzionale ha finora

sempre dato anche più di una mano al Sindaco e all'amministrazione. Come

del resto era finora accaduto anche con la vicenda di Fiumaretta, in cui la situazione è chiarissima: l'Autorità d i

Sistema Portuale ha sottoscritto l'accordo con il Mit ed il Comune a condizione, scritta a caratteri cubitali, di

acquistare un'area non da bonificare. Dieci mesi dopo la firma dell'accordo, né il Comune, né il fondo immobiliare

hanno prodotto neppure una attestazione, non solo che non fosse necessaria alcuna bonifica (argomento facile da

"vendere" a parole, ma più arduo da sostenere a fronte solo del fatto che Fiumaretta risulti nella lista dei siti inquinati

della Regione Lazio con un procedimento tuttora in corso), ma nemmeno uno straccio di documentazione che

consentisse di avere una quantificazione degli oneri da sostenere. Nonostante tutto, il Comune pretendeva che a fine

ottobre si firmasse il preliminare di vendita dell'area tra l'Adsp e un privato, ossia la Sgr che gestisce il fondo

immobiliare. Il perché di tanta fretta può essere intuibile da parte del Comune, per poter procedere poi all'acquisto di

Italcementi, come illustrato dal delegato al Pnrr Roberto D'Ottavio, che è un ottimista di natura e pensa sempre che

tutto (almeno quello che sta più a cuore a lui) si risolva facilmente. Al di là della vicenda non secondaria della bonifica,

qualcuno dovrebbe però chiarire a D'Ottavio (e a questo punto anche a Tedesco) che il Mit non ha ancora neppure i

35 milioni a disposizione. Una delle poche certezze è che il Mef, per autorizzare l'operazione, voglia il piano degli

investimenti dell'Adsp, per verificare che vi sia stato inserito l'acquisto di Fiumaretta. Peccato però che il sindaco

Tedesco, dopo aver chiesto al proprio delegato in comitato di gestione Emiliano Scotti di votare contro il bilancio di

previsione dell'Adsp, in assenza della firma al predetto preliminare,

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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di fronte al rifiuto dello stesso Scotti abbia chiesto, ed ottenuto, il rinvio della discussione proprio del piano degli

investimenti necessario almeno a far autorizzare dal Mef l'operazione Fiumaretta-Italcementi. Qualcosa a questo

punto proprio non torna: o Tedesco ha completamente perso la bussola, oppure chi lo consiglia in questo periodo di

"solitudine politica", sta cercando di farlo sbagliare in tutti i modi, senza che lui se ne renda conto. O peggio,

facendogli prendere posizioni indifendibili, a sua insaputa. La via di uscita per evitare altri danni, sarebbe forse solo

quella di fermare le bocce, sedersi attorno a un tavolo e capire il da farsi, senza equivoci né "fraintendimenti".

©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Csp, scoppia il caso del navettamento

CIVITAVECCHIA - «Una notizia che ci coglie di sorpresa e che, sicuramente,

va verificata». L'assessore ai Trasporti Dimitri Vitali è deciso ad indagare su

quanto emerso in queste ore e che vedrebbe Civitavecchia Servizi Pubblici al

centro di quella che potrebbe diventare una vera e propria bufera. A chiedere

chiarimenti è l'Autorità portuale, con il segretario generale Paolo Risso che ha

inviato una lettera in risposta alla Medov (che nei giorni scorsi aveva sollevato

la questione dell'interruzione del navettamento) e per conoscenza al Comune,

Csp, Mit, Trenitalia, Rct, Art ed Anac per capire i dettagli dell'accordo, che a

leggere la missiva sembrerebbe essere stato messo in atto di recente, con la

municipalizzata che, con una o forse anche più agenzie marittime e tour

operator, andrebbe a garantire un servizio in esclusiva di navettamento

sottobordo per trasportare i turisti fino alla stazione. Una cosa diversa dalla

linea speciale porto-stazione, "benedetta" proprio dal Comune e dall'Adsp. In

questo caso, infatti, entrambi gli enti non sarebbero a conoscenza del servizio,

che si potrebbe configurare come una sorta di "servizio a chiamata", previsto

dalle norme sul tpl. Ma in questo caso i requisiti e le condizioni per attuarlo, in

base alla legge, sarebbero diverse e non rientrerebbero in questa fattispecie. Guardando a qualche chilometro di

distanza, ad esempio Fiumicino lo motiverebbe per rispondere alle esigenze di cittadini residenti in zone non coperte

regolarmente dal Tpl. Di norma, come si legge sui siti di alcune regioni, il servizio a chiamata serve a soddisfare la

domanda di mobilità in territori o in fasce orarie in cui la frequenza o i percorsi dei normali servizi di linea non sono in

grado di soddisfare adeguatamente il fabbisogno o a rispondere alle richieste delle persone con disabilità. E non

sembrano questi i casi legati ai crocieristi che sbarcano a Civitavecchia e si trovano a salire su un autobus

teoricamente del trasporto pubblico locale, con biglietti che sarebbero già acquistati a bordo (non è chiaro a che

prezzo), che ha possibilità di entrare in porto in virtù proprio dell'accordo del 2020. Oggi è l'Adsp a scrivere per

conoscere i termini dell'accordo, spiegando anche che "l'accesso al porto, nonchè il prelievo e l'accompagnamento

dei crocieristi sarà consentito agli aventi diritto nel rispetto delle vigenti disposizioni". Ma già domani anche il Comune

chiederà ufficialmente chiarimenti ai vertici di Csp, in particolare al presidente Fabrizio Lungarini e al direttore

d'esercizio del tpl Paolo Iarlori. «Se quanto scritto fosse vero - ha spiegato l'assessore Vitali - va sicuramente

verificato tutto. Ho già in agenda l'invio della lettera per chiedere per iscritto chiarimenti su quanto sta accadendo e sui

contorni della vicenda. Dove la legge lo consente, questi servizi vanno ad arricchire la società. Carte alla mano,

dobbiamo verificare, seppur nella autonomia che Csp ha sul trasporto pubblico. C'è un contratto di servizio, il Comune

deve comunque vigilare, ma sicuramente la questione ci ha colti

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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tutti di sorpresa». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Asl Roma 4, presentati i Piani mirati di prevenzione

CIVITAVECCHIA - Si è tenuto lo scorso 26 ottobre 2023 il Webinar su "I piani

mirati di prevenzione e i vademecum della Regione Lazio sui rischi

cancerogeno, muscoloscheletrico e da stress lavoro-correlato quali strumenti

di assistenza alle ... Condividi CIVITAVECCHIA - Si è tenuto lo scorso 26

ottobre 2023 il Webinar su "I piani mirati di prevenzione e i vademecum della

Regione Lazio sui rischi cancerogeno, muscoloscheletrico e da stress lavoro-

correlato quali strumenti di assistenza alle imprese del porto di Civitavecchia e

ai professionisti della sicurezza", organizzato dal Servizio di Prevenzione e

Sicurezza negli Ambienti di Lavoro (Spresal) della Asl Roma, volto a celebrare

la Settimana Europea della Sicurezza 2023. L'evento, alla cui realizzazione ha

collaborato l'Autorità di Sistema Portuale Mar Tirreno Centro- Settentrionale, è

stato aperto da direttore del Dipartimento di Prevenzione della ASL Roma 4 e

dalla Direzione Marittima di Civitavecchia e ha visto la partecipazione di

studiosi con la lettura del Direttore della Cattedra di Medicina del Lavoro

dell'Università di Roma "Tor Vergata", professionisti che operano sul territorio

della ASL Roma 4 (medici competenti e responsabili dei servizi di prevenzione

e protezione), Istituzioni (tra le quali l'Ufficio sicurezza nei luoghi di lavoro della Regione Lazio, l'Inail, l'Ispettorato del

Lavoro e il Servizio spresal della Asl Roma 4), Aziende (tra le quali l'Enel e la Roma Cruise Terminal Spa) e parti

sociali (con la presenza del Responsabile Nazionale Porti Assotir e Direttore del Consorzio Auto Trasportatori

Civitavecchia). L'obiettivo dell'evento è stato quello di presentare e discutere con lavoratori e con le imprese del Porto

di Civitavecchia, e con i medici competenti e con i responsabili e gli addetti dei servizi di prevenzione e protezione

che operano sul territorio della ASL il contenuto dei Vademecum per la prevenzione dei rischio cancerogeno

professionale, del rischio dell 'apparato muscolo-scheletrico e del rischio da stress lavoro-correlato.

©RIPRODUZIONE RISERVATA Condividi.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Csp, scoppia il caso del navettamento

CIVITAVECCHIA - «Una notizia che ci coglie di sorpresa e che, sicuramente,

va verificata». L'assessore ai Trasporti Dimitri Vitali è deciso ad indagare su

quanto emerso in queste ore e che vedrebbe Civitavecchia Servizi Pubblici al

centro di ... Condividi CIVITAVECCHIA - «Una notizia che ci coglie di sorpresa

e che, sicuramente, va verificata». L'assessore ai Trasporti Dimitri Vitali è

deciso ad indagare su quanto emerso in queste ore e che vedrebbe

Civitavecchia Servizi Pubblici al centro di quella che potrebbe diventare una

vera e propria bufera. A chiedere chiarimenti è l'Autorità portuale, con i l

segretario generale Paolo Risso che ha inviato una lettera in risposta alla

Medov (che nei giorni scorsi aveva sollevato la questione dell'interruzione del

navettamento) e per conoscenza al Comune, Csp, Mit, Trenitalia, Rct, Art ed

Anac per capire i dettagli dell'accordo, che a leggere la missiva sembrerebbe

essere stato messo in atto di recente, con la municipalizzata che, con una o

forse anche più agenzie marittime e tour operator, andrebbe a garantire un

servizio in esclusiva di navettamento sottobordo per trasportare i turisti fino

alla stazione. Una cosa diversa dalla linea speciale porto-stazione, "benedetta"

proprio dal Comune e dall'Adsp. In questo caso, infatti, entrambi gli enti non sarebbero a conoscenza del servizio, che

si potrebbe configurare come una sorta di "servizio a chiamata", previsto dalle norme sul tpl. Ma in questo caso i

requisiti e le condizioni per attuarlo, in base alla legge, sarebbero diverse e non rientrerebbero in questa fattispecie.

Guardando a qualche chilometro di distanza, ad esempio Fiumicino lo motiverebbe per rispondere alle esigenze di

cittadini residenti in zone non coperte regolarmente dal Tpl. Di norma, come si legge sui siti di alcune regioni, il

servizio a chiamata serve a soddisfare la domanda di mobilità in territori o in fasce orarie in cui la frequenza o i

percorsi dei normali servizi di linea non sono in grado di soddisfare adeguatamente il fabbisogno o a rispondere alle

richieste delle persone con disabilità. E non sembrano questi i casi legati ai crocieristi che sbarcano a Civitavecchia e

si trovano a salire su un autobus teoricamente del trasporto pubblico locale, con biglietti che sarebbero già acquistati

a bordo (non è chiaro a che prezzo), che ha possibilità di entrare in porto in virtù proprio dell'accordo del 2020. Oggi è

l'Adsp a scrivere per conoscere i termini dell'accordo, spiegando anche che "l'accesso al porto, nonchè il prelievo e

l'accompagnamento dei crocieristi sarà consentito agli aventi diritto nel rispetto delle vigenti disposizioni". Ma già

domani anche il Comune chiederà ufficialmente chiarimenti ai vertici di Csp, in particolare al presidente Fabrizio

Lungarini e al direttore d'esercizio del tpl Paolo Iarlori. «Se quanto scritto fosse vero - ha spiegato l'assessore Vitali -

va sicuramente verificato tutto. Ho già in agenda l'invio della lettera per chiedere per iscritto chiarimenti su quanto sta

accadendo e sui contorni della vicenda. Dove la

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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legge lo consente, questi servizi vanno ad arricchire la società. Carte alla mano, dobbiamo verificare, seppur nella

autonomia che Csp ha sul trasporto pubblico. C'è un contratto di servizio, il Comune deve comunque vigilare, ma

sicuramente la questione ci ha colti tutti di sorpresa». ©RIPRODUZIONE RISERVATA Condividi.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Ischia e Procida, vento fino a 40 nodi, gli aliscafi restano in porto. Traghetti a singhiozzo

Il forte vento di libeccio che soffia in queste ore, con punte anche di 40 nodi,

sta provocando grandi difficoltà nei collegamenti marittimi nel golfo di Napoli.

Disagi in particolare sulle linee per Ischia e Procida, con numerose corse

cancellate per il maltempo. Sospese tutte le linee dei mezzi veloci, sia dal

Molo Beverello che da Pozzuoli; a causa del mare agitato (con onde che in

mattinata potranno raggiungere i 2,8 metri di altezza) sono stati cancellati

anche numerosi collegamenti effettuati dalle navi, che restano ai porti con gli

ormeggi rinforzati. La regolarità dei servizi di collegamento resta incerta per il

resto della giornata viste le previsione meteorologiche non favorevoli.

Ildenaro.it

Napoli
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Salerno Boat Show - Presentati oggi in esclusiva i dati sull'Economia del Mare della
Campania

Presentato in esclusiva al 7° Salerno Boat Show il Focus con i dati

dell'Economia del Mare della Campania, basati sul Rapporto Nazionale di

Unioncamere a cura di Informare, Assonautica Italiana, OsserMare e Blue

Forum Italia Network Ad aprire i lavori il Presidente di Marina d'Arechi

Agostino Gallozzi, il Presidente di Assonautica Italiana Giovanni Acampora e il

Coordinatore dell'Osservatorio Nazionale sull'Economia del Mare OsserMare

Antonello Testa Salerno 4 novembre 2023 - Hanno partecipato il Vice

Presidente della Regione Campania Fulvio Bonavitacola, l'Assessore al

Turismo del Comune di Salerno Alessandro Ferrara, il Presidente di FIV

Campania Francesco Lo Schiavo, il responsabile Aree Marine Protette Mare

Vivo Pietro Vuolo, il C.F. Raffaele Muscariello della Capitaneria di Porto di

Salerno e Filippo Diasco della Direzione generale per lo Sviluppo Economico

e le Attività Produttive Regione Campania. Il Presidente di Marina d'Arechi

Agostino Gallozzi ha ribadito la centralità del ruolo dei porti turistici in territori

che possono proporre rilevanti attrattori culturali, paesaggistici e architettonici.

"Marina d'Arechi si conferma porta di accesso per incrementare il numero di

visitatori provenienti anche dai Paesi esteri. Si amplia in questo modo la platea che consente la crescita costante del

numero degli accessi nella nostra provincia". "Le sfide che abbiamo davanti sono tante e non ci spaventano"- ha

sottolineato il presidente di Assonautica Italiana Giovanni Acampora - "Per la nuova visione strategica marittima

dell'Italia serve un'agenda ambiziosa che dovrà essere percorribile anche dal punto di vista economico e sociale.

L'aggregazione è un moltiplicatore economico, sociale e di rappresentatività istituzionale e il Blue Forum Italia

Network, la rete degli utenti del mare promossa dal sistema delle Camere di Commercio, proprio partendo dalle

sollecitazioni dell'Europa, ha questo obiettivo comune. Stiamo già lavorando per l'edizione 2024 e, con l'occasione,

invito tutti i presenti a Gaeta, dal 13 al 15 giugno". Il peso dell'Economia del Mare della Campania Ad illustrare i dati

relativi all'Economia del Mare della regione Campania, il Coordinatore di OsserMare - l'Osservatorio Nazionale di

Informare, Antonello Testa: "L'indiscusso ruolo dei porti del Mezzogiorno, confermato dalla forte crescita dei traffici

marittimi, diventerà sempre più strategico nel dare concretezza alla centralità del nostro Paese nel Mediterraneo. Lo

avvalorano i numeri contenuti nel nostro Rapporto Nazionale sull'Economia del Mare che, da più di dieci anni,

realizziamo con il Centro Studi Tagliacarne. Gli importanti investimenti del PNRR sui porti della Campania - 600

milioni di euro per i porti di Napoli e Salerno - rappresentano una grande opportunità di sviluppo senza precedenti. Dal

Rapporto di quest'anno - va ricordato - emerge una crescita esponenziale della Blue Economy che muove 142,7

miliardi di valore aggiunto. In termini di occupazione parliamo di 914 mila addetti. I numeri confermano la rilevanza del

settore all'interno del panorama italiano ed

Informatore Navale

Salerno
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europeo. Basti pensare alla rilevanza della forza moltiplicativa dell'Economia Blu: dal Rapporto emerge che

l'Economia del Mare produce un valore aggiunto di 52,4 miliardi di euro e ne attiva altri 90,3 miliardi nel resto

dell'economia nel 2021. Considerando questa capacità moltiplicativa di "fare filiera", la Blue Economy arriva a

generare complessivamente i 142,7 miliardi di euro di cui sopra, l'8,9% dell'intera economia nazionale". Poi, entrando

nel focus dedicato alla Campania, Testa ha spiegato: "Il Mezzogiorno (30%) ed il Centro (31,1%) contribuiscono per il

61,1% alla formazione del valore aggiunto dell'intera Economia del Mare. In Campania, l'estensione territoriale

dell'Economia Blu coinvolge: 131 comuni definiti come zone costiere; di cui 60 litoranei e 71 prossimi al mare; il

55,5% della popolazione; il 59,0% del valore aggiunto complessivo e 1089 abitanti per kmq, a fronte dei 230 degli altri

Comuni italiani. Inoltre, il 48,4% delle imprese dell'Economia del Mare si trova nel Mezzogiorno (11.492). Il

Mezzogiorno è anche l'area con la performance migliore, registrando un incremento delle imprese blu del 2,7% tra il

2021 e il 2022, decisamente al di sopra del valore medio nazionale (+1,6%)". Il Totale della filiera del Mare della

Campania è di 12,9 miliardi di valore aggiunto, con una performance percentuale più elevata della media nazionale e

con 94.023 occupati e 32.449 imprese. Guardando alle prime dieci posizioni della graduatoria provinciale per

numerosità assoluta delle imprese dell'economia del mare italiana, Napoli è seconda con 22.909 Imprese e Salerno è

quarta con 7.892 imprese.

Informatore Navale

Salerno
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300 chili di pescato irregolare sequestrati in porto a Olbia

La Guardia Costiera di Olbia ha sequestrato circa 300 chili di pescespada

sotto taglia minima di riferimento e 17 esemplari di granseola vivi di grosse

dimensioni, rinvenuti all'interno di un camion frigo nel porto di Olbia. I militari

della Guardia Costiera, sotto il coordinamento del 15/o CCAP - Centro di

Controllo di Area Pesca - della Direzione Marittima di Olbia, hanno provveduto

ad ispezionare numerosi veicoli frigorifero nel porto di Olbia, che erano in

partenza per la penisola. Durante i controlli sono stati rinvenuti all'interno di un

mezzo 36 esemplari di pescespada sbranchiati ed eviscerati, e 17 esemplari di

granseola vitali. Le granseole erano prive di qualsiasi documento di

accompagnamento ed etichettatura relativa al la loro tracciabi l i tà e

rintracciabilità. Mentre 31 dei 36 pescispada, erano sotto la taglia minima

prevista dalla norma comunitaria pari a 100 cm, misurati dalla mandibola

inferiore alla forca e privi di idonea documentazione di tracciabilità che

potesse dimostrare la loro provenienza. I trasgressori sono stati sanzionati

con due verbali amministrativi per un totale di 27mila euro. Dopo il sequestro le

granseole sono state rimesse in mare, ancora vive, nelle acque dell'Area

Marina Protetta di Tavolara - Punta Coda Cavallo, su un fondale di 50 metri, a cura della Guardia Costiera di Olbia,

mentre il pescespada, dopo essere stato dichiarato idoneo al consumo umano da parte della Asl di Olbia, è stato

devoluto in beneficenza.

Ansa

Olbia Golfo Aranci
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Sequestrati decine di esemplari di pesce spada al porto di Olbia e donati in beneficienza

OLBIA. La Guardia Costiera di Olbia durante una complessa attività di polizia

marittima finalizzata alla vigilanza ed al contrasto della pesca illegale, nei giorni

scorsi, ha proceduto al sequestro di circa trecento chili di pesce spada sotto

taglia minima di riferimento e 17 esemplari di granseola vive di grosse

dimensioni, rinvenuti all'interno di un veicolo frigorifero nel porto di Olbia. I

militari della Guardia Costiera, sotto il coordinamento del 15° CCAP - Centro

di Controllo di Area Pesca - della Direzione Marittima di Olbia, hanno

provveduto ad ispezionare numerosi camion frigorifero nel porto di Olbia che

erano in partenza per il continente. Durante i controlli sono stati rinvenuti

all'interno di un mezzo 36 esemplari di pesce spada sbranchiati ed eviscerati, e

17 esemplari di granseola vitali. Le granseole erano prive di qualsiasi

documento di accompagnamento ed etichettatura relativa alla loro tracciabilità

e rintracciabilità. Mentre 31 dei 36 pesci spada, erano sotto la taglia minima

prevista dalla norma comunitaria pari a 100 cm, misurati dalla mandibola

inferiore alla forca e privi di idonea documentazione di tracciabilità che

potesse dimostrare la loro provenienza. I trasgressori sono stati sanzionati

con due verbali amministrativi per un totale di 27mila euro. Il prodotto ittico veniva immediatamente posto sotto

sequestro. Gli esemplari di granseola sono stati rigettati ancora vivi nelle acque dell'Area Marina Protetta di Tavolara -

Punta Coda Cavallo, su un fondale di 50 metri, a cura della Guardia Costiera di Olbia, mentre il pesce spada, dopo

essere stato dichiarato idoneo al consumo umano da parte della ASL di Olbia, è stato devoluto in beneficenza. Il

Direttore Marittimo di Olbia, Capitano di Vascello Giorgio Castronuovo, ha evidenziato come sia importante

effettuare una costante e attenta vigilanza al fine di tutelare la risorsa ittica e contrastare la pesca illegale. Tags: pesce

spada guardia costiera © Riproduzione non consentita senza l'autorizzazione della redazione.

Olbia Notizie

Olbia Golfo Aranci
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Sequestrati dalla Guardia Costiera di Olbia 300 chili di prodotto ittico in un camion frigo in
partenza dal porto

Sequestrati dalla Guardia Costiera di Olbia 300 chili di prodotto ittico in un

camion frigo in partenza dal porto La Guardia Costiera di Olbia durante una

complessa attività di polizia marittima finalizzata alla vigilanza ed al contrasto

della pesca illegale, nei giorni scorsi, ha proceduto al sequestro di circa 300

chili di pesce spada sotto taglia minima di riferimento e 17 esemplari di

granseola vive di grosse dimensioni, rinvenuti all'interno di un veicolo

frigorifero nel porto d i  Olbia. I militari della Guardia Costiera, sotto il

coordinamento del 15° CCAP - Centro di Controllo di Area Pesca - della

Direzione Marittima di Olbia, hanno provveduto ad ispezionare numerosi

camion frigorifero nel porto di Olbia che erano in partenza per il continente.

Durante i controlli sono stati rinvenuti all'interno di un mezzo 36 esemplari di

pesce spada sbranchiati ed eviscerati, e 17 esemplari di granseola vitali. Le

granseole erano prive di qualsiasi documento di accompagnamento ed

etichettatura relativa alla loro tracciabilità e rintracciabilità. Mentre 31 dei 36

pesci spada, erano sotto la taglia minima prevista dalla norma comunitaria pari

a 100 cm, misurati dalla mandibola inferiore alla forca e privi di idonea

documentazione di tracciabilità che potesse dimostrare la loro provenienza. I trasgressori sono stati sanzionati con

due verbali amministrativi per un totale di 27.000 euro. Il prodotto ittico veniva immediatamente posto sotto

sequestro. Gli esemplari di granseola sono stati rigettati ancora vivi nelle acque dell'Area Marina Protetta di Tavolara -

Punta Coda Cavallo, su un fondale di 50 metri, a cura della Guardia Costiera di Olbia, mentre il pesce spada, dopo

essere stato dichiarato idoneo al consumo umano da parte della ASL di Olbia, è stato devoluto in beneficenza. Il

Direttore Marittimo di Olbia, Capitano di Vascello Giorgio Castronuovo, ha evidenziato come sia importante

effettuare una costante e attenta vigilanza al fine di tutelare la risorsa ittica e contrastare la pesca illegale.

Sardegna Reporter

Olbia Golfo Aranci
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Maltempo, ripresi i collegamenti fra Lipari e Milazzo

Filicudi e Alicudi, se le condizioni meteo lo permetteranno, saranno raggiunte

dalla nave con una corsa straordinaria, visto che sono isolate da 48 ore Alle

Eolie sono ripresi alcuni collegamenti con aliscafi e navi, ma la situazione resta

a rischio nelle isole minori per il maltempo. Ieri sera la nave Laurana della

Siremar da Milazzo ha raggiunto Lipari. Oggi alle 7 è ripartita per la Città del

Capo. Riprese anche alcune corse di aliscafi della Liberty Lines da e per la

città mamertina. Filicudi e Alicudi in mattinata potrebbero essere raggiunte

dalla nave con corsa straordinaria, visto che sono isolate da 48 ore. Il viaggio

è con riserva. Secondo il bollettino meteo giornaliero «le condizioni meteo

marine dovrebbero peggiorare nel pomeriggio. Domani il vento perderà di

intensità ma le onde saranno ancora alte, in particolare in mattinata,

migliorando progressivamente in serata. La situazione potrebbe tornare alla

normalità a partire da martedì». Il meteo alle Eolie segnala: sereno,

temperatura 17 gradi, umidità 72%, vento moderato sud-ovest 18 chilometri

orari Foto notiziarioeolie.it.

giornaledisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Gnl a Tremestieri, per l'Adsp dello Stretto è ancora no

Bocciato nuovamente, questa volta con delibera del Comitato di Gestione, il

progetto di Comet e Caronte&Tourist 4 Novembre 2023 Quello che mancava

ora c'è ed è unanime: il Comitato di Gestione dell'Autorità di sistema portuale

dello Stretto, infatti, ha rigettato l'istanza di Comet, concessionario del terminal

di Tremestieri, per la costruzione di una stazione di rifornimento di Gnl sulle

proprie aree. Si tratta di un progetto pensato nel 2012 da Caronte&Tourist e

poi ri lanciato nel 2019 dal terminalista (unico istante possibile è i l

concessionario), ma che l'ente bocciò ritenendo la collocazione proposta

incompatibile con le esigenze di sviluppo del singolo terminal e del sistema

portuale in generale. Ne nacque un contenzioso legale, da cui scaturì

l'annullamento di quel primo diniego , stante la mancata acquisizione di formale

parere del Comitato. Ora l'organo deliberante dell'ente si è pronunciato,

confermando in toto l'orientamento dell'Autorità di sistema portuale messinese.

A.M.

Shipping Italy

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Costa Serena è sbarcata in India

La nave inaugura le crociere nel continente asiatico. Itinerari brevi, tra i due e i

cinque giorni, in partenza da Mumbai Costa Crociere ha festeggiato venerdì

scorso l'arrivo di Costa Serena a Mumbai, in India, con un evento a bordo

della nave battente bandiera italiana. Dal 4 novembre fino all'11 gennaio 2024,

Costa Serena partirà dall'home port di Mumbai per offrire un nuovo

programma di crociere dedicato esclusivamente all'India, con itinerari di 2, 3, 5

giorni che visiteranno, oltre a Mumbai, anche Kochi, Goa, l'isola di Agatti nelle

Laccadive e le Maldive All'inaugurazione, avvenuta in concomitanza con il 75°

anniversario di Costa Crociere, hanno partecipato Shri Sarbananda Sonowal,

Ministro dei Porti e della Navigazione della Repubblica dell'India, Francesco

Raffa, Director Asia Region & Growth Markets di Costa Crociere, Nalini Gupta

di Lotus Aero Enterprises, General Sales Agent di Costa in India, e altri alti

funzionari locali. Francesco Raffa, Director Asia Region & Growth Markets di

Costa Crociere, ha dichiarato: "Siamo estremamente lieti di tornare in India,

dove siamo presenti dal 2016. Offriremo ai nostri ospiti indiani l'autentica

ospitalità italiana, con una personalizzazione locale in termini di gastronomia e

intrattenimento. L'India è un mercato importante per Costa, sia per i nostri consolidati programmi Fly&Cruise verso

Dubai e il Mediterraneo, sia per il nostro nuovo programma di crociere locali dedicato alle destinazioni nazionali.

Siamo grati al governo indiano per gli sforzi compiuti a supporto del turismo domestico e dello sviluppo delle

infrastrutture. L'India sta lavorando per sostenere l'industria delle crociere e siamo entusiasti di navigare insieme verso

nuovi orizzonti". Costa Serena dispone di un totale di 1,500 cabine, di cui 505 con balcone privato, e 14 ponti

passeggeri. Condividi Tag costa crociere crociere india Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Focus
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Il bando digitale porti piace ad armatori, spedizionieri e terminalisti

Per Assarmatori,  Spediporto e Assiterminal i  16 mil ioni di euro di

finanziamento per lo sviluppo del Port Community System permetteranno un

risparmio di tempo e risorse Assarmatori, Spediporto e Assiterminal -

rispettivamente le associazioni degli armatori, degli spedizionieri doganali e

dei terminalisti portuali - accolgono con soddisfazione il bando da 16 milioni di

euro emanato dal ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, destinato alle

Autorità di sistema portuale per la digitalizzazione della catena logistica, in

particolare per lo sviluppo del Port Community System. Nei porti italiani circa il

70 per cento delle operazioni documentali legate allo sbarco o all'imbarco della

merce sono fatte su carta, ovvero non completamente digitalizzate, con

ripercussioni sui tempi di evasione, sulle autorizzazioni e in generale sui tempi

di svincolo dei container, dei rotabili, dei prodotti alla rinfusa, etc. Anche i costi,

rispetto al documento digitale, sono più elevati su carta, nell'ordine, in alcuni

casi, come evidenzia Spediporto, di qualche centinaio di euro per pratica. «I

flussi ottimizzati permettono di risparmiare tempo e risorse umane impiegate

nelle fasi di importazione ed esportazione dei beni», afferma Giampaolo

Botta, direttore generale di Spediporto. «Qui a Genova - continua - abbiamo trovato in Hub Telematica un buon

partner tecnologico, che da vent'anni è regista dello sviluppo dei sistemi informatici al servizio di tutti gli operatori. Il

nostro suggerimento è, dunque, quello di 'coltivare" la condivisione degli obiettivi tra le diverse categorie, al fine di

trovare partner tecnologici all'altezza delle loro aspettative e dei loro bisogni». A proposito del bando, «si tratta di una

svolta che auspicavamo da tempo - commenta il presidente dell'associazione armatoriale, Stefano Messina - nella

stragrande maggioranza dei processi logistici, infatti, è ancora richiesta la documentazione cartacea, fatto che rallenta

e ostacola il flusso delle merci. Grazie a queste risorse le autorità di sistema portuale italiane saranno in grado di far

compiere un vero e proprio salto di qualità che consentirà l'ottimizzazione dei processi, con conseguente risparmio di

tempo e risorse. L'obiettivo di una smaterializzazione documentale completa è peraltro coerente con il Regolamento

UE 1056 e fornisce agli operatori grandi opportunità a step progressivi sino a metà del 2026. Lo scambio di dati in

tempo reale fra i centri logistici del nostro Paese è una condizione fondamentale per migliorare la catena distributiva,

aumentare l'efficienza dell'intero sistema e quindi la competitività dell'Italia nello scacchiere internazionale. In tal

senso, in particolare apprezziamo per il settore del trasporto marittimo un approccio non solo legato alla pura

portualità, ma all'intera catena logistica multimodale che ruota intorno al porto». «L'ottimizzazione dei flussi di

informazioni può permettere di risparmiare tempo e risorse», secondo il presidente di Assiterminal, Luca Becce. «La

standardizzazione dei processi, la capacità di mettere in rete dati e
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i flussi delle merci ma anche in prospettiva delle persone che ogni giorno entrano ed escono dai porti, transitano su

strade e ferrovie e attraverso i centri logistici e gli interporti si distribuiscono al sistema produttivo e alle reti di

distribuzione sino al consumatore sono fattori competitivi che devono essere gestiti con strumenti adeguati, sotto

un'attenta regia che, nel rispetto dei vincoli normativi e di security, possa finalmente accompagnarci verso una

maggiore capacità di essere efficienti. Il prossimo passo ora sarà utilizzare al meglio le risorse previste per gli

operatori: forse una logica di sistema per filiere potrebbe essere un metodo per non disperdere risorse». Condividi

Tag economia Articoli correlati.
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Bando digitale porti, Assarmatori: "Un salto di qualità"

I 16 milioni di euro di finanziamento per lo sviluppo del Port Community

System consentirà un risparmio di tempo e risorse, secondo Stefano Messina

Assarmatori accoglie con soddisfazione il bando da 16 milioni di euro

emanato dal ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, destinato alle Autorità

di sistema portuale per la digitalizzazione della catena logistica, in particolare

per lo sviluppo del Port Community System. «Si tratta di una svolta che

auspicavamo da tempo - commenta il presidente dell 'associazione

armatoriale, Stefano Messina - nella stragrande maggioranza dei processi

logistici, infatti, è ancora richiesta la documentazione cartacea, fatto che

rallenta e ostacola il flusso delle merci. Grazie a queste risorse le autorità di

sistema portuale italiane saranno in grado di far compiere un vero e proprio

salto di qualità che consentirà l'ottimizzazione dei processi, con conseguente

risparmio di tempo e risorse. L'obiettivo di una smaterializzazione

documentale completa è peraltro coerente con il Regolamento UE 1056 e

fornisce agli operatori grandi opportunità a step progressivi sino a metà del

2026. Lo scambio di dati in tempo reale fra i centri logistici del nostro Paese è

una condizione fondamentale per migliorare la catena distributiva, aumentare l'efficienza dell'intero sistema e quindi la

competitività dell'Italia nello scacchiere internazionale. In tal senso, in particolare apprezziamo per il settore del

trasporto marittimo un approccio non solo legato alla pura portualità, ma all'intera catena logistica multimodale che

ruota intorno al porto». Secondo Messina, il bando è frutto «dell'ottimo lavoro portato avanti dall'intera struttura del

ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, dal viceministro, Edoardo Rixi, al direttore generale, Donato Liguori, per

arrivare a RAM. Un progetto complesso e articolato che ha portato a un risultato concreto e che gli operatori

aspettavano per implementare i processi e rendere più snella la burocrazia che in troppi casi rappresenta il principale

freno all'attività quotidiana delle imprese. Auspichiamo adesso che le risorse vengano messe a terra nei tempi

previsti, possibilmente in una logica di sistema attuata a livello nazionale». Condividi Tag economia Articoli correlati.
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National Maritime Single Window: cosa prevede l'accordo siglato da Guardia Costiera e
agenti marittimi

ll Comando Regionale della Liguria - Direzione Marittima di Genova fornirà il

suo contributo insieme a Federagenti alla realizzazione della nuova interfaccia

digitale coinvolgendo il cluster marittimo di riferimento 4 Novembre 2023 Il

Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di porto sta sviluppando la

nuova Maritime Single Window armonizzata a livello europeo e operativa dal

2025. La nuova sfida che la Guardia Costiera sta infatti affrontando riguarda

l'armonizzazione della sua Single Window con le restanti single Window

Europee. In questo percorso, è e sarà sempre importante il continuo confronto

costruttivo con Federagenti ed è in questo contesto, formalizzando quindi un

lungo percorso già condiviso con i raccomandatari marittimi e traguardando la

nascita del prossimo sistema informatico, l'European Maritime Single Window

Environment, che si inquadra l'importante protocollo d'intesa tra il Comando

Generale delle Capitanerie di porto - Guardia Costiera e Federagenti, firmato a

Taranto, nell'ambito dell'assemblea pubblica di Federagenti sul tema "Porto

Italia nel mondo che cambia" il 20 ottobre 2023. Per comprendere a pieno

l'importanza di questo protocollo, occorre ripercorrere la storia di come, a

livello mondiale, si è preso coscienza di un problema e di come, a livello nazionale, si è infine cercata la soluzione in

una vincente collaborazione tra pubblico e privato, tra la Capitaneria di porto e l'associazione nazionale degli agenti

raccomandatari marittimi. Nel 1965, 4 anni prima che l'uomo arrivasse sulla Luna, il mondo marittimo prendeva

coscienza di un problema comune, ovvero del tempo perso dalle navi, ormai sempre più veloci ed efficienti,

nell'espletamento delle pratiche burocratiche. Nasceva l'Imo Fal Convention, dove prima dell'avvento della moderna

tecnologia, si cercò di risolvere il problema dei tempi improduttivi della nave persi nelle pratiche amministrative con il

primo tentativo di standardizzazione dei processi a livello mondiale. Sarà solo nel 2010 che la Commissione Europea

cercherà la soluzione ai problemi identificati dalla Fal Convention con l'informatica e con l'introduzione di una vera

rivoluzione, la nascita del concetto di National Maritime Single Window. In Italia fu il Comando Generale delle

Capitanerie di porto che raccolse la sfida di creare un sistema informatico Single Window. Si pensò così di

modificare un sottosistema nato nel cosmo del contratto nazionale VTS ed implementarlo secondo le indicazioni

pratiche provenienti principalmente dalla Capitaneria di porto di Genova. Da subito ci si rese conto che la vera sfida

non era di carattere informatico. Non è possibile sviluppare un sistema senza una necessaria standardizzazione dei

processi amministrativi marittimi ed in Italia, l'elevato numero di porti dalle realtà molto diverse (117 porti) rende

questo problema davvero grande. Nel prendere coscienza della problematica si effettuano delle survey a livello

nazionale, verificando quindi come venivano affrontati i vari problemi amministrativi dalle Capitanerie di porto sul

territorio

Shipping Italy

Focus



 

domenica 05 novembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 45

[ § 2 2 9 3 5 5 5 0 § ]

nazionale. In questo studio, risultò, da subito, fondamentale l'utenza principale che lavorava con la Capitaneria di

porto nelle formalità marittime, i Raccomandatari Marittimi. Questa categoria, comprendendo l'importanza di dover

partecipare da protagonista alla nascita della Single Window al fianco della Capitaneria di porto, fornì un determinante

contributo allo studio che portò alla standardizzazione dei processi amministrativi e quindi alla realizzazione del

sistema informatico. Il sistema, oggi conosciuto con il nome di Pmis2, nel tempo subisce numerose modifiche, molte

delle quali proprio concordate con Federagenti, che continua periodicamente a collaborare con lo staff tecnico della

Capitaneria di porto perfezionando sempre di più un prodotto che considera l'utenza al centro. Il continuo flusso

automatico di dati del Pmis2 verso tutti i settori del trasporto di merci, supera ormai i confini del porto, porto adesso

non più isola, ma maglia di una catena logistica intermodale. La riduzione dei tempi di attesa delle navi in rada o in

banchina si traduce anche in un effettivo risparmio di emissioni CO2 da parte delle navi, strizzando l'occhio anche alla

salvaguardia dell'ambiente. La sincronizzazione delle operazioni nave con i servizi tecnico nautici, con gli operatori

dei terminal e con i mezzi di trasporto, mediante l'uso di sistemi informatici tra cui la Single Window, con la sua

caratteristica predisposizione all'interoperabilità con altri sistemi, portano l'Imo a creare, nel 2020, le linee guida Just in

Time, volendo sottolineare i vantaggi concreti che può portare un simile modello organizzativo. Sempre l'Imo

promuove l'utilizzo della Single Window emanando l'Imo Compendium e prevedendo, per tutti gli stati mondiali, la

raccomandazione dell'utilizzo di un sistema informatico Single Window, come descritto dall'imo Fal Committee 46. La

Liguria, regione marittima per eccellenza, è caratterizzata da traffici di varia tipologia e specificità su cui operano già

oggi, con le più moderne tecnologie, operatori di indubbia professionalità. ll Comando Regionale della Liguria,

Direzione Marittima di Genova, sempre vicino all'utenza marittima e alle sue esigenze, svolge dal 2021, un apposito

corso di formazione al personale operativo delle agenzie marittime sull'utilizzo del sistema Pmis e grazie anche alla

vasta esperienza maturata negli anni fornirà, come già avvenuto per lo sviluppo del sistema attualmente impiegato, il

suo prezioso contributo alla realizzazione della nuova European Maritime Single Window environnement,

coinvolgendo il cluster marittimo di riferimento.
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